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differenti quando la lotta religiosa apparente-
mente è in sostanza una lotta politica? 

Che se noi per il passato non abbiamo acre-
mente combattuto, da oggi in poi abbiamo il do-
vere di combattere con tutte le nostre forze, ( Vive 
approvazioni a sinistra). 

Bonghi. Chiedo di parlare per un fatto perso-
nale. 

Presidente» Quale è il suo fatto personale? La 
prego di non rientrare nella discussione gene-
rale poiché la Camera non gliene concede più 
la facoltà. 

Bonghi. Onorevole presidente, mi pare che consi-
sta in ciò. Così l'onorevole Bovio, come l'onorevole 
Gallo hanno presentato qui alla Camera alcune 
mie opinioni assai diversamente da quello che sono 
e che mi pare di avere espresso. Se la Camera 
vuol permettermi di rettificarle, le sarò grato 
altrimenti... 

Voci. Parli! parli! 
Presidente. Se c'è il fatto personale, si limiti al 

fatto personale, perchè il regolamento determina 
che il fatto personale sta nel rettificare un'opi-
nione che da altri fu erroneamente interpretata. 
L'onorevole Bonghi ha dunque il diritto di retti-
ficare, ma lo prego limitarsi alla rettificazione. 
(/Si ride). 

Bonghi. Ed io per deferenza a' desideri ed alle 
parole dell'onorevole presidente, dei miei due fatti 
personali ne abbandono uno, e per questo motivo 
molto chiaro: che durante il discorso dell'onore-
vole Bovio non sono mai riuscito ad intendere 
bene se egli parlasse per confermare la mia opi-
nione o per combatterla. [Ilarità). 

Abbandonando dunque questo elei fatti perso-
nali, io mi fermo al secondo per una sola ra-
gione; ed è che noi qui dobbiamo guardarci, gli 
uni e gli altri, di attribuirci opinioni che non sono 
esattamente ne veramente le nostre, intorno a un 
punto di molta importanza: intorno, cioè, al sen-
timento, che possiamo avere circa la influenza 
clericale nelle scuole. A me è parso dalle parole 
dell'onorevole Gallo (quantunque egli sia gentilis-
simo oratore, e cautissimo a non attribuire altrui 
opinioni che non avessero espresse) a me è parso, 
dico, dalle parole dell'onorevole Gallo, che egli 
volesse produrre qui l'impressione, che io avessi 
detto cose ed espresso pensieri, i quali fossero favo-
revoli all'influenza clericale nelle scuole. Egli ha 
detto che io avessi malamente fatto ad apporgli opi-
nioni, rispetto alla Bibbia, diverse da quelle che 
egli ha; che io mi fossi lasciato sfuggire, ch'egli 
aveva discorso soltanto della influenza religiosa 

nelle scuole elementari, e che io mi fossi lasciato 
portare via dalla foga del discorso a combatterlo ; 
come se egli avesse in tutto contrastato l'utilità, 
dell' influenza, il valore delia credenza religiosa, 
della credenza cristiana in genere. Può essere; 
ma l'onorevole Gallo ha lasciato da parte sua 
credere, che io confondessi l'influenza clericale 
nella scuola in generale, coli' influenza religiosa, 
e volessi l'ima e l'altra; ed esprimendosi, come se 
appartenesse a me la confusione del catolicismo 
col clericalismo, l 'ha fatto egli stesso ed è la con-
fusione quella che a me pare la più nociva di 
tutte in questa materia. 

Io prego gli onorevoli oppositori, di quella parte 
della Camera (.Accenna a sinistra) a considerare 
che non si possono pronunciar parole più favore-
voli all'eccesso della potenza papale, di quelle 
che essi pronunziano, e cosa più inesatta di quella 
che essi dicono, cioè che, nella religione catto-
lica, il potere, il sentimento del pontefice, in cosa 
la quale non appartiene all'essenza della religione, 
leghi il sentimento dei cattolici, essi non possono 
pronunziare cosa più fatale [di questa per una 
nazione cattolica, come per nove decimi la nazione 
italiana è e resterà. Una nazione cattolica, adun-
que, è, secondo essi, schiava delle opinioni del 
pontefice in cose che appartengono alla sua co-
scienza civile. Ma neanche il pontefice l'afferma; 
neanche nel più ardente delirio, se vi piace chia-
marlo così, dei sentimento del poter suo spiri-
tuale egli ha osato di dichiarare ciò. Un concilio, 
l'ultimo dei concilii, provocato eia tante ragioni a 
esagerare il poter del pontefice, non ha osato af-
fermare da questo quello che affermate voi. Se 
l'ha detto infallibile, ha circoscritto il campo, in 
cui è tale, e di questo campo è escluso ciò che 
v'includete voi. Dicendo come voi dite, è recisa 
ogni libertà di giudizio in ogni materia civile, in 
tutto quello che concerne la condotta del governo 
e la salute delia patria, a una popolazione cat-
tolica. Chi vi dà autorità a farla serva? Voi vi 
fate i più fidi, i più alleati dei peggiori preti. 
Yoi per fin di parte, esagerate, più che nessun 
prete più ignorante possa fare, la potenza del pon-
tefice: voi consentite nel pontefice in un'opinione 
così lontana dal vero che esso stesso non osa enun-
ciarla chiaramente ed apertamente. 

Io non credo che questo sia il luogo, ed uscirei 
dal fatto personale se volessi discutere qui in 
qua! modo F istruzione religiosa dev'essere man-
tenuta nelle scuole elementari, o allontanata al-
meno dalla scuola elementare una istruzione la 
quale rende impossibile alle famiglie l'istruzione 
religiosa a esse stesse. 


